SCHEMA DI CONTRATTO DI PROGRAMMA TRA IL MINISTRO DEI TRASPORTI E DELLA NAVIGAZIONE - DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E IL MINISTRO DELLA DIFESA - E L' ENTE NAZIONALE PER L'ASSISTENZA AL VOLO (E.N.A.V.)

IL CIPE

VISTO il regolamento per la navigazione aerea, approvato con regio decreto 11 gennaio 1925, n. 356;

VISTO il codice della navigazione, approvato con regio decreto 30 marzo 1942, n. 327;

VISTO il Decreto Legislativo 6 marzo 1948 n. 616, concernente "Approvazione della Convenzione Internazionale per l'Aviazione Civile" stipulata a Chicago il 7 dicembre 1944;

VISTO il D. L. 4 marzo 1989 n. 77, recante "Disposizioni urgenti in materia di trasporti e di concessioni marittime", convertito con modificazioni dalla Legge 5 maggio 1989 n. 160; 

VISTA la Legge 11 luglio 1977 n. 4111, recante "Istituzione di una tassa per l'utilizzazione delle installazioni e del servizio di assistenza alla navigazione aerea in rotta";

VISTO il D.P.R. 24 marzo 1981 n. 145, concernente "Ordinamento dell'Azienda Autonoma di Assistenza al Volo";

VISTO il D.P.R. 27 luglio 1981 n. 484, concernente "Uso dello spazio aereo, in attuazione della delega prevista dalla Legge 23 maggio 1980 n. 242";

VISTA la Legge 15 febbraio 1985 n. 25, recante "Nuove norme in materia di diritti per l'uso degli aeroporti aperti al traffico civile, di utilizzo del servizio di assistenza alla navigazione aerea in rotta e modifiche all'ordinamento dell'Azienda Autonoma di Assistenza al Volo per il Traffico Aereo Generale";

VISTA la Legge 12 giugno 1990 n. 146, recante "Norme sull'esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali e sulla salvaguardia dei diritti della persona costituzionalmente tutelati. Istituzione della Commissione di garanzia dell'attuazione della legge";

VISTA la Legge 15 dicembre 1990 n. 385, recante "Disposizioni in materia di trasporti";

VISTA la Legge 20 dicembre 1995 n. 575, concernente  "Adesione della Repubblica italiana alla convenzione internazionale di cooperazione per la sicurezza della navigazione aerea (EUROCONTROL),firmata a Bruxelles il 13 dicembre 1960 e atti internazionali successivi", ed in particolare l'accordo multilaterale sui canoni di rotta;

VISTA la Legge 21 dicembre 1996 n. 665, concernente  "Trasformazione in Ente pubblico economico dell'Azienda Autonoma di Assistenza al Volo per il Traffico Aereo Generale" ed in particolare l'articolo 9 della stessa Legge, punti da 1 a 5;

VISTO il D. Lgs 25 luglio 1997 n.250, concernente "Istituzione dell'Ente nazionale per l'aviazione civile - ENAC";

VISTO il D.L. 5 dicembre 1997 n. 430, che  demanda al CIPE la definizione delle linee guida e dei principi comuni per le Amministrazioni che esercitano funzioni in materia di regolazione dei servizi di pubblica utilità, ferme restando le competenze delle Autorità di settore;

VISTO il D. Lgs. 13 gennaio 1999 n. 18, concernente "Attuazione della direttiva 96/67/CE relativa al libero accesso al mercato dei servizi di assistenza a terra negli aeroporti della Comunità"; 

VISTO il D. Lgs. 25 febbraio 1999 n. 66, concernente "Istituzione dell'Agenzia nazionale per la sicurezza del volo e modifiche al codice della navigazione, in attuazione della direttiva 94/56/CE del Consiglio del 21 novembre 1994"; 

VISTO il D. M. 22 aprile 1997, concernente "Approvazione del regolamento amministrativo‑contabile dell'Ente Nazionale di Assistenza al Volo" ed in particolare gli artt. 2 e 3; 

VISTO il D. M. 5 maggio 1997, recante "Modalità per la regolarizzazione dei flussi finanziari fra Eurocontrol e lo Stato italiano'';

VISTO il D. M. 27 maggio 1997, concernente "Approvazione dello Statuto dell'Ente Nazionale di Assistenza al Volo" ed in particolare gli articoli 3, 5 e 6 dello stesso;

VISTA la propria delibera in data 24 aprile 1996 recante "Linee guida per la regolazione dei servizi di pubblica utilità", che prevede il parere del CIPE sugli schemi di contratto di programma;

VISTE le proprie delibere in data 8 maggio 1996 e 9 luglio 1998 che hanno istituito e regolamentato il Nucleo di consulenza per l’attuazione delle linee guida per la regolazione dei servizi di pubblica utilità (N.A.R.S);

VISTI i pareri dell’VIII Commissione permanente del Senato della Repubblica e della IX Commissione permanente della Camera dei Deputati, rispettivamente formulati il 28 marzo 2000 e il 5 aprile 2000, ai sensi dell’art. 9, comma 4, della Legge 21 dicembre 1996, n. 665;

VISTA la nota n. 6190 del 17 maggio scorso con la quale il Ministero dei Trasporti e della Navigazione ha trasmesso il testo definitivo del contratto di programma integrato sulla base di alcune delle osservazioni formulate dalle competenti Commissioni parlamentari;

PRESO ATTO che il NARS nella seduta del 21 giugno 2000 ha espresso parere favorevole sullo schema di contratto di programma formulando al riguardo alcune raccomandazioni;

CONSIDERATO che la legge istitutiva prevede la trasformazione in società per azioni dell'ENAV entro il luglio 1999 e che tale termine è stato recentemente differito dal Parlamento al prossimo 31 dicembre 2000 con l'assegnazione della titolarità delle azioni al Ministro del Tesoro (L. 17 maggio 1999, n. 144); 

CONSIDERATO che la durata del contratto decorre dalla data della sua stipula fino alla data di trasformazione in S.p.A.;

RITENUTO di condividere il parere del NARS licenziato nella precitata seduta;

UDITA la relazione del Sottosegretario di Stato ai Trasporti ed alla Navigazione;

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE

in ordine allo schema di contratto di programma tra il Ministro dei Trasporti e della Navigazione di concerto con il Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica e il Ministro della Difesa e l'E.N.A.V., Ente Nazionale per l'Assistenza al Volo, nel testo allegato alla presente delibera, della quale forma parte integrante;

INVITA

il Ministro dei Trasporti, in linea con le indicazioni formulate dalle competenti Commissioni parlamentari, a promuovere:

· la regolamentazione delle esenzioni tariffarie

· la previsione di sanzioni per inadempienze contrattuali

· il rafforzamento dell'obiettivo di perseguimento della totale autonomia finanziaria dell'Ente con conseguente progressiva eliminazione della sovvenzione statale.  

Roma,  22 giugno 2000

IL PRESIDENTE DELEGATO

Vincenzo Visco

